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U L T 
« L'UNITA' 

1 Unità 
I POPOLI INDOCINESI HANNO CONQUISTATO IL DIRITTO ALLA LIBERTA' 

CiuEn-lai appoggia a Ginevra GII 
il piane di Ho Chi Min per l'Indocina bombe atomiche tattiche 

Assurda pretesa del delegato di Bao Dai di rappresentare il Viet Nani - L'in­
tervento di Eden - Impressioni per la conferenza stampa di Foster Dulles 

CLAMOROSE RIVELAZIONI SUI MOSTRUOSI PROGETTI DEGLI IMPERIALISTI 

erano pronti a lanciare 
aDienBienFu 

11 timore di colpire anche i francesi e di isolare gli S. U. dall'opinione mondiale ha fermato la 
mano agli incendiari atomici — Nove americani su dieci contrari a ogni intervento in Indocina 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

G I N E V R A . U . — P r e c e d u t o 
da ben due riunioni dei mi­
nistri defili e s ter i di Urun 
llretanna, Francia e Stati 
(//lift e d a m i a riunione dcy l i 
e s p e r i i dei sei paese o c c i d e n ­
tale clic par tec ipano alla con­
ferenza d e l l ' l n d o c i i u i . la j»e-
d a f a odierna della conferenza 
M i i r i n d o c i n a e c o m i n c i a t a a l ­
fe 1:,. 

Hanno parlato: Duih, i i ibi l-
stro dcftU esteri del uova no 
l a n t o c c i o di lino Dai. Cui f a ­
ta i . Primo meri estro e m i n i ­
s t r o dcnli e s t e r i (fella liepub-
hlicft popolare cinese, l'ame­
ricano lìedell Smith e F.den. 

Le proposte di Dia le s i i m ­
p e r n i a n o .sulla p ro t e s t i . ussur-
da dal punto di vista delle 
( r u t f a t è r e e r i d i co l a i n l i n e a 
de / a t t o , che lìao Dai sia la 
incarna Jone u n i c a e de / in i -
twu dello stato del Viet Nani: 
e d i e . di c o n s e p a e n ; a . te l o r -
'.(• p o p o l a r i clic Imnnn lilie-
into una parte considerevole 
d e l p a e s e , e DÌ h a n n o c o s t i ­
t u i t o un ooucri io reuolarmen-
t e r i c o n o s c i u t o da mi numero 

r i l e r a u t e d i i n u m i l i , d e b u t i n o 
«ssere considerate come u ri­
belli ». 

Partendo da queste pre­
messe Dlnli lia afìermato che 
scopo del la conferenza di (.li­
ncerà, relativamente all'Indo­
cina, è d i r i s t a b i l i r e la p a c e 
attraverso a c c o r d i per la c e s ­
s a z i o n e de l fuoco e il r e y o 
lamento del futuro politico 
del p a e s e . C iò d o r r e b b e a o -
f e i i i r e .sulla b a s e delle con­
dizioni sapienti: il governo di 
lìao Dai e l ' u n i c o l e g i t t i m o ; 
i trattati conc lus i da questo 
( /operi lo, ivi compresi i p t r l h 
che redolano i rapporti c o n 
la Francia, sono i soli validi: 
l ' e s e r c i t o p o p o l a r e deve es­
sere incorporato in quello di 
liao Dai: c o n t r o l l o i n t e r n a z i o ­
n a l e dell'applicazione, di que­
ste m i s u r e ; e l ez ion i in t u t t o 
il territorio sotto controllo 
straniero: formazione dì un 
(inverno univo, il eui o r i e n t a ­
m e n t o s a r ò d e f e r m i i i a t o d a l 
r i s u l t a l i delle e l e t tone tenute 
sotto lepida di lìao Dai: o a -
r o n c i a internatiouale d e t l ' i u -
fcorjfà polìtica e territoriale 
del Viet Nani. 

Il discorso di Ci» En-lni 
L e p r o p o s t e di D i a l i sem­

brano. in definitiva, se non 
/ ia l ino il solo scopo di perde­
re tempo, dirette a rendere 
impossibile qualsiasi negozia­
to. Esse solleveranno tuttai,ia 
p r o / o r i d o m a l u m o r e in F ra t i 

la parola subilo dopo. Ita di­
chiarato di accettare il suo-
iicrimcnto di Eden, precisan­
do tuttavia che egli considera 
del tutto p o s i t u r e le p r o p o s t e 
dd delr(i(ito di Uno Dai. 

A q u e s t o p u n t o , il delegato 
eia, la funzione della f /unlejdel la Cambogia ha presa la 
non t i e n e a l l a t t o r i c o r d a t a . I P f » r o ' n p e r n i i n i i i i r i a r c die un 
mentre si invoca, sotto ln mn-itclcurainmu crii stato inviato 
schera di « aarunzic i n t e r u a -
zionali ». if patronato ameri­
cano. 

Il Primo m i n i s t r o r min i ­
s t r o de ali esteri cinese, che 
lia p a r l a t o s u b i t o dopo, lui 
posili In questione noi suoi 
termini e s s e n t i u l i : i popoli ri» 
Indoc ina hunno il dritto di 
scegliere II l o r o d e s t i n o . Gl i 
i m p e r i a l i s t i a m e r i c a n i c o n t r a ­
s t a n o questo diritto allo scopo 
di impadronirsi dell'Indocina 

Chi En-lni ha citato le pa­
role di Nchru per definire la 
essenza della lotta del Viet 
Nani libero: » un movimento 
ili resistenza a l c o l o n i a l i s m o >». 
che ha conquistato con le ar­
mi il d i r i t t o a i r i n d i p e n d e n t r n . 
La Francia ha cercato di 
stroncare con la repressione 
hi lotta dei vietnamiti ma e 
stata incapace di vincere. Ora 
si f a n n o n v a n t i oli .Sfati Lini-
fi. i quali vogliono da una 
pai te soppiantare i colonia­
listi francesi ne i l o ro p r i L i -
'<•(;.". dall'altra trasformare la 
Indocina in unu base, e in un 
focolaio di guerra in Asia. A 
o n e s t o f e n d o n o i l o ro sforzi 
)>er la creazione di un blocco 
militare ne l sud-est asiatico. 

Gli Stati Uniti, ha prose­
guito Voratore, vogliono crea­
re in Asia un i m p e r o c o l o -
niale che renda quei popoli 
. s ch ia r i e ti c o s t r i n g a a sa­
crificarsi tu nna guerra fra­
tricida. In questo gioco, gli 
stessi alleati degli Stati Uniti 
hanno tutto da perdere. F, la 
via della p a c e è u n ' a l t r a ; il 
ri.spcffo d e l l ' i n d i p e n d e n t a al­
trui. i l non intervento negli 
affari interni denli altri pae­
si. Per questo, il piano pro­
posto da Bidault è irrealistico. 
irragionevole e contrario a' 
p r i n c i p i o de l l a p a r i l a dì di­
ritti: perchè il ministro degli 
esteri francese r t io lr parlare 
come un vincitore, e dettare 
delh- condizioni ignorare la 
realtà del Viet Nani libero. 

Ciu En-lai ha concluso e-
sorimcndo il s u o annognin per 
le proposte nrexentate dal de­
legato di Ho Chi M i » . Fam 
Ve" Dona. 

Si è quindi levato a oar'a-
re Eden, per f ormulare a sua 
volta alcune nropo'te, pre­
sentate sotto f orma di inter­
rogativi che riechpogiano 
largamente i minti del nin­
no Eìdault. 

Il ministro degli Esteri bri­
tannico ha fatto le tegnenti 
domande: 

lì Siamo tutti d'accordo 
che le truppe eli entrambe le 
narri dovranno essere con 

alla presidenza della confe­
renza da una località della 
Cambogia dove, a suo dire, 
alcuni civili s a r e b b e r o s t a t i 
uccisi da reparti delle truppe 
popolari d e l Viet N a m . 

lìidnult è intervenuto per 
sostenere il delegato della 
Cu bontà, affermando assai 
incautamente, che le sue di­
chiarazioni c o s t i t u i v a n o la 
p r o v a che in (pici p a e s e d r n l i 
s t r a n e i r i u c c i d o n o i c iv i l i . 

Fani Vati Dong gli ha rispo­
sto. seccamente, che è ben ve­
ro che vi sono stranieri in tut­
ti e tre gli stati dell'Indocina 
che ne uccidono gli ab i tant i : 
essi sono i francesi. 

La seduta è stata qu indi 
tolta. Domani alle 15 si torna 
a discutere sulla Corea. Ve­
nerili di nuovo sull'Indocina. 

Thm profonda impressione 
hanno frattanto provocato a 
Ginevra le d i e b i a r a r i o n i d i 

i e r i d i D u l l e s , d i c u i si e r a n o 
avute ieri, nel giro ài poche 
ore, q u a t t r o d i / J e r e n t i v e r s i o ­
ni . Queste dichiarazioni rive­
llino innanzitutto la confusio­
ne clic p e r m a n e n e l l ' a t t u a l e 
polir ica a m e r i c a n a , p r e s t a n ­
dos i e s se a l l e p i ù d i v e r s e i i i-
f e r p r e f a r i o u i . 

D u e r i e n t r a t i s e m b r a n o 
tuttavia affiorare con chia­
rezza dal le parole del Segre­
tario di Stato: il p r i m o è c o ­
s t i t u i t o da un n u o v o t e n t a t i v o 
di ricatto e serc i ta to nei con­
fronti della Francia, il secon­
do dalla esigenza di c o m i n ­
c iare a p r e p a r a r e l ' o p i n i o n e 
pubblica americana alla even­
tuale c o n c l u s i o n e di un ac­
cordo per l'Indocina. 

T a l u n i o s s e r v a t o r i , t u t t a v i a , 
hanno ricordato un prece­
dente, che h a u n c e r t o t n f e -
res.se. Nel giugno 11)50, Ache-
.w»i. a l l o r a Segretario d i S f a ­
t o . affermò, dopo u n a r i u n i o ­
n e del « C o n s i g l i o na r i ona . ' e 
di sicurezza » deg l i S. II. che 
la Corea del sud non faceva ' 
parte del « s i s t e m a d i d i f e s a > i 
deg l i Sfat i Uniti in Estremo 
Oriente. Dieci g iorni dopo 
scoppiava la guerra di Corea. 

Quale significato può ave­
re la citazione di questo pre­
cedente? Chi lo ha ricordato. 
sostiene che in realtà Foster 
r)u/'e.s- p o t r e b b e aver voluto, 
mostrando di non attribuire 
importanza capitale all'Indo­
cina, crearsi un alibi. I so­
stenitori dì questa tesi sono 
confortati dal fatto che Dul­
les. ne l la parte fina le delle 
sue dichiarazioni, ha detto 
c h e gli Sfa t i l /n i f i r i s p o n d e ­
r e b b e r o subito a un eventuale 
appe l lo dei tre >< Stali asso 
ciati -. 

AI.KKKTO J A C O V I K L I . O 

e D u l l e s n o n e s t i m o d i v e r ­
g e n z e . e c h e prillili d i f a t o 
q u a l s i a s i djchiara/ . inne- di r i ­
l i evo s u l l ' I n d o c i n a ess i -,i :a-
n o s e m i n o c o n s u l t a t i •< a l i m ­
ilo e e s a u r i e n t e m e n t e ». Q u a n ­
to al n o c c i o l o e s s e n z i a l e d e l l e 
d i c h i a r a / i o n i d i Du l l e s , il ni re­
s i d e n t e ha s o s t e n u t o che » a t ­
t e n u a n d o c h e «li S t a t i Un i t i 
n o n a b b o i u l o n e r r h b r i n la d i ­
fesa del s u d est a s i a t i c o a n c h e 
se l ' I n d o c i n a c a d e s s e , Duilr .s 
n o n ha l a t t o c h e e v o c a l e le 
m i - l i r e c h e yli S I ! p i e n d e -
i e b b e r o ». 

A l l a d o m a n d a pirci.s.i se :;li 
S t a t i Un i t i i i t e n c s s e i o o n o 
•I i n d i s p e n s a b i l e .. l ' I n d o c i n a 
p e r la .. d i fesa .. de l s u d - e s t 
a s i a t i co , il p r e s i d e n t e h a r e ­
p l i c a t o .. clic l ' I n d o c i n a è a s ­
sai i inpot t a u l f e c h e il p i u i -
e ip io d i r e t t i v o deU'orpan iZ ' / : i -

/ . ione d e l l a S H U H V / . I co l l e t ­
ti VII de l sii.d-Cst a s i a t i c o e di 
e v i t a r e u n a r e a / i o n e a cale -
n a c h e possa p r o v o c a : * , ad 
e s e m p i o , la c a d u t a d e l l ' I n d o 
e i n a ». 

D o p o q u e s t e a l l e i m . i / i o :n 
c h e n o n c o n t i i b u e cono , mo l ­
to . c o m e si v e d e , a c h u u i ' . e 
le o s c u r i t à r le a m b i g u i t à d e l ­
le d i c h i a r a / i o n i di D u l i e - . 
K i s e n h o w r r ha so l l ec i t a lo i 
t r e S t a t i l a n t o c c i o ludo. ' iur-u 
a a d e r i r e a l p u t t o m i l i t a l e :i-
s i a t i c o p r o g e t t a t o dagl i S U. 

I n v i t o , q u e s t o , che e s ta to 
p o s t o in i c l a / i o i i i < mi a lcu 
n e voci c i r c o l a n t i a W a s h i n g ­
t o n , s e c o n d o cu i gli S i a t i U n i ­
ti a v r e b b e r o r i p r r . n in e s a ­
m e la p o s s i b i l i t à d i u n m t e i -
v e n t o in I n d o c i n a , q u i d o i a n e 
f a c e s s e r o r i c h i e s t a a p p u n t o i 
d e S t u l i f a n t o c c i o 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

l . O N D H A , 12 — l fi a to l l i 
A l s o p . d u e b e n not i e d i t o -
ì ud i s t i de l IVeit» Yor H e r a l d 
T r i b u n e , h a n n o r i v e l a t o o g ­
gi c h e gli S t a t i mugg in i i d e l ­
i a c i omile t ica e d e l l a m a i m a 
a m e r i c a n e a v e v a n o pi e p , n a ­
to , u n m e s e fa, i p i a n i pei 
s g a n c i a l e d e l l e b o m b e a t o ­
m i c h e t a t t i c h e sui i e p a i t i 
d e l l T . s e i c i t o p o p o l a l e , de ! 
Viet N a n i c h e a s s e d i a v a n o 
Dien Hien Kn. 

• l.e poi t.iei ei —- » 1 i v o n o 
gli A k o p • c i a n o già in 
pos iz ione nel g o l l o del ' r o n ­
c h i n o i ve l ivo l i d e l l e p o i -
t a e i e i e i b o m b a r d i e r i a l a r ­
go i agg io di b a s e a O l u n a w a 
av i e b b r i o d o v u t o g e t t a l e u n 
p r i m o m i m c i o di b o m b e a t o ­
m i c h e t a t t i c h e sug l i a s s e ­
d ia t i t i . A q u e l t e m p o , la zona 

c o n t r o l l a t a d a l gel i . De t ' a ­
stri- , e i a . i n c o i a a b b a s t a n z a 
v a s t a d a c o n s e n t i r e il l a n ­
cio s e n z a d a n n e g g i a i e le 
t r u p p e f i a n c e s i . l . e b o m b e 
a v r e b b e i o d i s t i u l t o l ' a r t i ­
g l i e r i a del Viet N a n i , c h i a ­
ve d e l l a b a t t a g l i a , e d e c i m a ­
te le s u e ti l i p p e ; la s i t u a z i o ­
ne -a s a r e b b e i m m e d i a t a -
m e n t e m o d i f i c a l a a f a v o l e 
dei l i . inces i . 

S e q u e s t i piall i ci m in i a l i 
non s.ino s t a t i a t t u a l i , c iò e 
d o v u t o , s e c o n d o gli A l s o p , a 
d u e i a g i o m : la pi ima , è la 
o p p o s i z i o n e de l l ' e se rc i t i ) . *' 
p e i . ' o n a h n c n t r d i I t i d g a w y , 
il ( p i a l e ha i d e p u t o c h e , 
n o n o s t a n t e t u t t e le p i e c a u -
z ioni , il l anc io di b o m b e i-
t o i n i c b e po t e s se t ivel.il 'si 
l u t a l e a n c h e più Ì;Ì'. a s s e d i a ­
l i ; la s e c o n d a i . ig ione . è 
s t a t a la cons ide i a z i o n e c h e 

OCCI Al.I.WSSKMIJLKA KRANCKSK AVRÀ" l . l iOCO LA VOTAZIONI: 

Eisenhower commenta 
le parole di Dulles 

W A S H I N G T O N . 12. — L e 
d i c h i a r a z i o n i r e s e i e i i eia! s e ­
g r e t a r i o d i S t a t o a m e r i c a n o , 
J o h n F o s t e r D u l l e s , n e l l a s u a 
c o n f e r e n z a s t a m p a , a p r o p o ­
s i t o d e l l ' I n d o c i n a , h a n n o poi -
l e v a t o c o m e e r a p r e v e d i b i l e 
n u m e r o s i commenti 

E ' comprens ib i le* , q u i n d i . 
chf* i g i o r n a l i s t i a b b i a n o c h i e ­
s t o a l g e n e r a l e E i s e n h o w e r . n e l 
c o r s o d e l l a s u a o d i e r n a c o n ­
f e r e n z a s t a m p a , c h i a r i m e n t i 
>-ul s e n s o e s a t t o d e l l e p a r o l e 
di Dul l r . s . 

F . i s e n h o w r r si r p r e o c c u ­
p a t o d i a f f e r m a r e c h e fra lui 

Frenetiche manovre di Laniel 
per evitare nn voto di sfiducia 

l.n sorte del finbìnetln è ancor,» in dubbiti - L'nltviigi;ìim>nto di liidmdl lui inde­
bolito In /losi/.ione del governo - Hi percussioni delle dicliinrn/ionì di l'osfer Dulles 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

l ' A l U C l . \'Z. — La p e s a n t e 
a t m o s f e r a di c r i s i d i f fusa d a 
ier i n e g l i a m b i e n t i po l i t i c i 
I r a n c e s i d o p o la d i s c u s s i o n e 
d e l l e i n t r r p e l l a n / e s u l l ' I n d o ­
c i n a a P a l a z z o B o r b o n e , n o n 
si è d i s s o l t a . i n c o i a , s t a s e r a , 
m a l g r a d o n u m e r o s i t e n t a t i v i 
di L a n i e l di r i r o m j j o r r e le b a ­
si d e l s u o g o v e r n o in p r e p a ­
r a z i o n e de l v o t o su l l a q u e s t i o ­
ne' d i f iduc ia , c h e hi a v r à d o ­
m a n i . 

pili a s p l e ( - l i t iche del l ' a e - e 
e d a l l ' a l t r a l . i ce ia ta da p o l e ­
m i c h e i n t e s t i n e a n c h e p i ù 
a c c e s e s u l l e l e . s p o n - a b i b t a :i 
. spe t t ive d e i v a t i m i n i - t i i . 

N o n m a n c a n a t u r a l m e n t e 
q u a l c h e e s t r e m a p o s s i b i l i t à di 
s a l v e z z a . L a n i e l e i suoi p a r t i ­
g i a n i si a g g r a p p a n o , i n f a t t i , 
a l l ' e l e m e n t o p a n i a , c h e già 
a s s i c u r ò I m o 311 \ o t i a l l a v i ­
gi l ia d i D i e n H i e n F u : il t i ­
m o r e d i u n a c r i s i t r o p p o l u n ­
ga — c h e r i t a r d e r e b b e l ' a t t i ­
v i t à d i p l o m a t i c o d e l l a F r a n -

K' la s e c o n d a v o l t a c h e t a l e j e i a — e la m i n a c c i a d i s c i o -
o p e r a z i o n e si c o m p i e in m e n o j R l i e r e il P a r l a m e n t o , i n d i r i z ­

z a t a s o p i a t u t t o c o n t r o i g o l ­
l i s t i . 

S t a m a n e , il p r e c i d e n t e d e l 
C o n s i g l i o a g i t a v a e n t r a m b i 

di s e t t e g i o r n i . U n a se t t imi ! 
na fa si r e g i s t r a v a n o p r e v i ­
s i o n i g e n e r a l m e n t e f a v o r e v o ­
li. T a n t o p i ù . al c o n t r a r i o , 
q u e l l e o d i e r n e s o n o i m p r o n t a ­
t e a s c e t t i c i s m o . La d i s t o l t a 
di D i e n B i n i Fu h a p r o f o n d a ­
m e n e i n c i s o su l l a g ià f r a g i l e 
c o m p a t t e z z a de l l a c o a l i z i o n e . 
. so t toposta d a u n a p a r t e a l l e 

Furono un uomo e una donna 
a strangolare la vecchia inglese? 

In coppia ò slatti risia girare intorno alla casa dei Kciinic 
Lna misteriosa telefonata - Una donna fra jili investigatori 

L O N D R A . 12. — U n a t e l e ­
f o n a t a h a p o s t o la po l iz ia su 
d i u n a n u o v a s t r a d a , n e l l e i n ­
d a g i n i s i i l i ' a s s a s s i n i o d e l l a 
s e s s a n t a q u a t t r e n n e Vio le t M e 
G r a h t . s u o c e r a d e l l ' a t t o r e c i ­
n e m a t o g r a f i c o M i c h a e l R e n -
nic. Si t r a t t a d e l l a t e l e f o n a ­
t a f a t t a d a u n a m i c o d e i 
R e n n i e d o m e n i c a s e r a v e r s o 
l e v e n t i . I n c a s a R e n n i e q u a l ­
c u n o a v e v a r i s p o s t o , u n a 
d o n n a . 

C h i h a t e l e f o n a t o n o n ->a 
d i r e s e la r i s p o s t a gli .sia 
v e n u t a d a l l a M e G r a t h o d a 
a l t r a p e r s o n a . T u t t a v i a la r i ­
v e l a z i o n e è d e l l a m a s s i m a i m ­
p o r t a n z a . g i a c c h é S c o l t a n d 
Y a r d r i t e n e v a s i n o a d ogg i 
c h e la s u o c e r a d e l l ' a t t o r e fos -
<=e s t a t a a s s a s s i n a t a , s t r a n g o ­
l a t a c o n u n a c a l z a d i n y l o n 
d o m e n i c a p o m e r i g g i o . L a f i ­
gl ia la t r o v ò c a d a v e r e la s e r a 
de l g i o r n o s u c c e s s i v o , r i e n ­
t r a n d o d a R o m a d o v e il m a ­
r i t o a v e v a p a r t e c i p a t o a l l a l a ­
v o r a z i o n e d i u n f i lm. 

O r a la p o l i z i a s a c h e l a M e 
G r a t h e r a a n c o r a v i v a a l l e 

a commento del l ' Intervis ta con 
Tito pubblicata domenica (ialiti 
« Tamug ». All 'Italia verrebbe 
assegnata la zona A. (netto I vil­
leggi di C i c u t l n l e Betsovl/za 
che sarebbero trasferiti a l la J u ­
goslavia. insieme con t u t t a !a 
zona lì Le i ron t l e re Jitgosla ' .e 
verrebtjero spostate di circa u n 
chi lometro \e rso i! mare, nella 
zona di Sist iana e l 'Italia ga­
rant i rebbe dal can to s u o u n 
part icolare « S t a t u s » alie mino-. 
r a n / e jugoslave c'»e r imarreLle-
ro nel la zona A. Belgrado co­
struirebbe .con l 'a iuto finanzia­
rio americano, u n n u o i o por to 
tra Capo d 'Is tr ia e Pirano. ciò 
che non escluderebbe :a richie­
s t a di part icolari Jaciiit«zionl 
nel po i to di Trieste. 

Per l 'ammissione de: « Tim*» » 

q u e s t i a r g o m e n t i ne l l a r i u n i o ­
n e d a lu ì a v u t a c o n gli e s p o ­
n e n t i m a g g i o r » d e i p a r t i t i a l 
g o v e r n o . Il p r i m o di c.->-;i h a , 
però, a v u t o u n a r i s o n a n z a m i ­
n o r e c h r in p a s s a t o . In r e a l t à . 
m o l t i d e p u t a t i d e l l a .Ur.->-;a 
m a g g i o r a n z a si r e n d o n o o r m a i 

! c o n t o c h e j g i o r n i p e r d u t i p e r 
( r i n n o v a r e la d i r e z i o n e de l 
{paese s a r e b b e r o po i r i g u a d a -
j g n a t i n e l l e t r a t t a t i v e a G i n e ­

v r a . o a l t r o v e , p e r a r r i v a r e 
su l s e r i o a d u n a c e s s a z i o n e 

I d e i l e o s t i l i t à e a l l a p a c e in 
ì I n d o c i n a . 

A r a f f o i z a r e q u e s t a c o n v m -
j z i o n e è i n t e r v e n u t o il g e s ' o 
j con c u i B i d a u l t . d o p o l ' c s p o -
j s i z i one a G i n e v i a . d a p a r t e di 
F a m V a n D o n g , d e l p i a n o d i 
p a c e d e l l i b e r o Vie t N a m . s i 
e r a a f f r e t t a t o , l u n e d i . a 
f a i l o i e s p i n g e i e in b l o c c o d a l 
s u o p o r t a v o c e . I m m e d i a t a ­
m e n t e si ebbfcio i p r i m i i i -
fles.si di p r o t e s t a , al P a r l a 

In sé . ma non li s u o conwr iu to » 
ed agg iunge : t I / txi ien/ tone era 
di t rovare una bar*: <_ot.< orrjatn 
di negoziali p-.imu con ;u Juv'.o-• 
slavi* e qu ind i ( u n l 'Italia. 

l.e t r a t t a t ive r o ! Ko^er-.o l tu-j m l . n t 0 e a n c h e d a p a i l e di 
n a n o non .«-ono s ta te at.eora Wi i n u m e r o s i m i n i s t r i . 
tavotate. Le m e n z i o n i ju«iis:a-j r , ; , U I 1 m o m e n t o a i r a l t r o 
•.e v i n o g l u m e a r..e,JO <:t n . t t u , p r , t , I l 0 ! l „ n e l - G i n e v r a - t i u o -

J: CJlmS\T~? t?™'™' ' ' , r l v e i s t r u z i o n i * p e r B i d a u l t . aia d i ifiuriKere ttQ ima corife- , . .. . . .. 
r c n » « n n V » f o t . ancora ' M " ] ' a d e n t e e r a s e r v i l o a 
•ììasgior p reewor .* r , .%e, ; . t a f forza i e il s o s p e t t o c o n t r o 
Yon: Ttmei» di «abato ««yor^i '1 m u n i s t i o d e g l i e s t e r i : p o c o 
h a a n n u n c i a t o che « u n a <0:1-jdopo le n u o v e d i c h i a r a z i o n i 
ferenza t r i pa r t i t a ant^.o-arr^rica-1 di Du l i e? , f e c o n d o il q u a l e 
no- jugoslava f- s t a t a t e n u t a «e-!» l ' I n d o c i n a n o n r a p p r e s e n t a -
•yyetamente nella r a p i t a l e i n g : e - : v a pili u n e l e m e n t o f o n d a -
•>e « p e r e laborare .e p r o p o s t e » m e n t a l e p e r la d i f e s a d e l s u d -

„ .„ "—— ìes t a . -ua tko •. g i u n g e v a n o a 

" i lV i r emofo in Cìrvvhl peggio»arr la situazione già 
disastrosa. 

A L a n . e l e ai «uoi 

lo gli M K I J •• poch i m d i p r i i - f e l l e se sopì . i v v i v o n o nel ' L a -
d e n l i a p p o g g i a v a n o d i n a n t e il I m e i v a n e pos s ib i l i t à d i s a i -
d i h a t t i t o L a n i e l 
i p p l a u s o . 

< (in il l o i a v a i s i , le t a g a m i di o p p o s i z i o ­
n e p a r l a m e n t a t o si s o n o e n o r -

• u n n i t r i v e n u t o n o n n c h i r -
s to av i e b b e m e s s o in c n s i 
l ' tdlenz.i o c c i d e n t a l e : u n a 
t e m p i s t a m G r a n B r e t a g n a 
p o t e v a e s s e r e f a c i l m e n t e 
p n - v i s t a •. 

Vi e a n c h e u n a t r i za ì a -
g ione . n o n c i t a t a d a g l i Al«op, 
c h e ha i n d o t t o l ' a m m i n i s t r a ­
z ione . m i n n a n a a r i n u n c i a ­
le . in u l t i m a a n a l i s i , a unii 
a z i o n e di n i t r i v e n t o c h e 
avi e b b e po l l i lo e s t e n d e i e ..1 
' j u c i i a in I n d o c i n a : l ' o o n o -
«uzione e t e s c r u t r d e l l ' o p i n i o ­
n e p u b b l i c i a m e i i cana , m«'»s-
«i i e c e i i t e i n e n t r m n i . e v o 
da l Time<, a u n a n u o v a a v ­
venti l i . ' ! m i l i t a l e , l / n a s e n ­
s a z i o n a l e r i v e l a z i o n e di q u e ­
s ta l e a l t à e c o n t e n u t a in un 
a t t i en i l i n ml>!-'- «In ne l ! u l t i ­
m o l u u n e i n d e i r . i u t o i e v o l » ' 
r i v i s t a a m e i i c a n a • U. S. 
Viete1; and World lìeport «, 
so t t o il t i to lo - • l ' e i c h e ii 
p a i l a di g u e i r a : u n ca lc io 
deg l i e l e t t o r i ha ' o l t i i di sor-
p t e s n i p o l i t i c a n t i . 

" La p o s t a r i c e v u t a d a i d e ­
p u t a t i i nd i ca c h r n o v e min:-
t ic . in i s u d i ec i , r i v e l a l ' a i t i -
colo , si o p p o n g o n o a l l ' i n v i o 
di t r u p p e . s t a t u n i t e n s i in I n ­
d o c i n a : la g u e r r a in I n d o c i ­
n a è d i n a m i t e po l i t i c a neg l i 
S t a t i U n i t i : le i n c h i e s t e G«f-
l u p i n d i c a n o c h e la p r o p o r ­
z i o n e d i c o l o r o - c h e s i o p ­
p o n g o n o a l l ' i n v i o d i t r u p p e 
e r a , ne l g i u g n o sco r so , d i 
li a 1. m a nel m a r z o d i q u e ­
s t ' a n n o e i a .salila a 10 a I *. 

11 p r e s i d e n t e di u n c o m i ­
t a t o s e n a t o r i a l e h a d i c h i a r a ­
to- - L a p o s t a c h e i i cevo è 
per il UO pei c e n t o c o n t r a ­
i l a ad ogn i p a r t e c i p a z i o n e 
degl i S t a t i Uni t i a d u n a 
g u e r r a in As-ia. c o m e in C o -

I n d o c i n a ». Un d e p u 

• S e q u e s t a a m m i i i i s t i a z . i o n r 
ci ti a sc inc i a .n u n ' a l t r a 
g t i c n . i , s a i a la f ine de l l ' a i ­
titi) l e p i i h h l i c a n n .. 

I . t 'CA T R E V I S A N I 

La Chiosa anglicana 
contro la bomba 11 
L O N D R A . 12 (LI ) — L e d a e 

con te ! enz.(. d e l l a Chic a angl i ­
cana , que l l a d i York t qu -Ila 
di C a n t e r b u r y , h a n n o a p p e n a 
to a l l ' u n a n i m i t à una mo/io- .e 
pi e sen ta t a d a l ve .covo di Hir-
minch. i in e d a l l ' a r c i v e r dV(i di 
Yoik , che ch iede a tut t i gli n-i-
imn i d i S t a to « d i s t ipu la re crei 
' i ma.-, . ima urgenzai nccotdl pei 
la l imi taz ione , la r iduz ione e il 
con t ro l l o deg l i a r m a m e n t i , 1 
(piali ])O;.-Ì.-IUO a l l o n t a n a r e la mi­
naccia di g u e r r a e i nco ragg ia t e 
I r d o i n u ad una t ec iproca ri­
luci i fra gli Sta t i • 

Per q u a n t o r i g u a r d a In par -
t i eo la i e la b o m b a a l l ' i d rogeno , 
es«a v i e n e d r t h u t i come - u n a 

pave i i t evo te agg iun ta al m a h 
me i ent i ad ogni gue r ra , e una 
minaci la agli obbl ighi b a - i l a u 
del l 'u tn . ini t i i e de l l a c ivi l tà •-. 

Il do t t . C y r d Garhe t t . a r c i ­
vescovo di York , p r e s e n t a n d o 
la mozione , ha lanc ia to un »ip-
pe l lo a t u t t e le g randi p o t e n ­
ze p e r c h è •» si u n i s c a n o po r sal­
v a r e la razza u m a n a » . 

o t t o d i s e r a d e l l a d o m e n i c a 

centrate in z o n e d P f c r m t n n r e ? | ? ? P u r i „ e s f ? „ t r a „ ^ f ^ H L ^ I 
2) E' da tutti accettato 

die il Laos e la Cambnoia v a 

Ic i sa m a n e l l a c a s a si t r o v a -
a Q i t e H o r a la s u a a s s a s 

s i n a . 
U n 

ques to piano e s t a t o concordato ? ATENE, 12. — Un n u o v o 
fra Baierado. Londra e w a s h i n g - ; t e r r e m o t o h a c o l p i t o o a g i l a ' t o t ; , c h e s, s f o r z a v a n o d i r i -

— . * . . . . n ^ K é U A . . _ _ : , J . . . . * _ > - ,1 .~1 r i ' , , ,9 Cr •l^'f. 
t o n . senza consu l t a r e il governo 
I ta l iano Riferendosi el le rivela­
zioni la t te d a Ti to , il g iornale 
rileva infatt i che 11 Forcijrn O/-
fire ha deplora to « ia rt ielazior.» 

z o n a c e n t r o - o c c i d e n t a l e d e l . p a i a t e a . i a u l ova 

osten! 
ri 
gli 

a 
/.ioni f a B i d a u l t c h e m i r e -
i e b b e r o — s e c o n d o le n o t i ­
z i e di q i u ' s t n s e r a — a d o t t e ­
n e r e u n a s o s p e n s i o n e ( l ede 
o s t i l i t à i n d o c i n e s i , s e g u i t a d a 
e l ez ion i J i b r r r . A W a s h i n g t o n . 
po i , il g o v e r n o f r a n c e s e h a 
c h i e s t o p r e c i s a z i o n i s 'Ull 'a tfeg-
g i a m e n t o c h r l ' A m e r i c a t e r r a 
in e s t r e m o o r i e n t e . 

Nel p r u n o c a s o , g ià si la­
s c i a i n t e n d e t e , p e i ò . c h r q u e ­
s t e e l r / . ion i n o n d o v r e b b e : o 
a v v e n i t e i m m e d i a t a m e n t e . , Il 
r i s c h i o — r i l e v a I7n/orn»at io»i 
r i f e r e n d o voc i a u t o r i z z a t e — 
v i e n e c o n s i d e r a t o a s s a i r i l e ­
v a n t e g i n c r h ò il g o v e r n o di 
Ho Chi M i n v i n c e r e b b e f-i-
r i l m e n t r , n e l l o p i ù p e r f e t t o 
c o n d i z i o n i d i l e g a l i t à , g r a z i e 
a l l a s u a fotz.i p o l i t i c a e a l l a 
s u a p o t e n z a ps i co log ica -». 

Ne l s e c o n d o c a s o , la r i s p o ­
s t a si è a v u t a n e l l e p a r o l e di 
E i s e n h o w e r d i q u e s t a s e r a 
c h e r i a c c e n d o n o I r n r o s p e t -
t i v e di u n ' e s t e n s i o n e de l c o n ­
f l i t to . D i c h i a r a n d o , fra l ' a i t r o , 
c h e l ' A m e r i c a i n t e i v e r i e b b e 
a s e g u i t o d i u n a d o m a n d a 
f o r m a l e r i v o l t a a d e s sa d a i 
t r e g o v e r n i f a n t o c c i d e l V i e n 
N a m . L a o s r C a m b o g i a . W a -

h i n g t o n h a p r a t i c a m e n t e 
m e s s o in d i s p a r t e P a r i g i . M o l - ì 
ti d e p u t a t i q u i n d i , a n z i c h é ! 
s r n t i i s i j a s s i c u r a t i . p i e v e d " > - | 
n o l ' a v v e n n e s o t t o a s p e t t i | 
pe .ss imis t ie i . r i t e n e n d o c h e 
l ' A m e r i c a «i s f o r z e r à o r m a i d< 
f a r f a l l i r e la c o n f e r e n z a g i ­
n e v r i n a p e r po i i n t e r v e n i r e ' 
a s e g u i t o d i un a p p e l l o di u n ! 
q u a l u n n u e B a o D a i j 

Q u e - t i a r g o m e n t i - ono ? t a - j 
ti l a r g a m e n t e d i b a t t u t i q u e - i 
a t a s e r a n e l l e riunioni dei '• 
g r u p p i p a r l a m e n t a r i . S o l o » j 
go l l i s t i si e s p r i m e v a n o in • 

I m a g g i o r a n z a c o n t i o L a n i e i j 
M a a n c h ' e s s i a p p a i o n o d iv i s i i 
e n o n si s a . p o i . q u a l e a t t e g - j 
g i a m e n t o t e r r a n n o in a u l a ' 

s i o n e dogl i a t t u a l i d i r i g e n t i 
m i n i s t r i ta l i . 

MIC'IIKI.K K A 0 O 

n r e p a r a i e 

Confermata la pena 
inflitta a Mossacioq 
T K H E R A N . 12. — Lo C o r t e 

mi l i t a ro d ' appe l lo ha confer­
m a t o oggi la c o n d a n n a a t r e 
nnn i d i r ec lus ione Inflitta da 
un T r i b u n a l e m i l i t a r e di p r i m o 
g r a d o a ca r i co de l l ' ex P r i m o 
M t n i t t r o pe r s i ano dot t . Mos-
sndeq. 

Del se t t e c o m p o n e n t i la Cor ­
te , sei h a n n o v o t a t o pe r In 
confe rma de l l a sen tenza 

La C o r t e h a Invece peggio­
r a t o ln posiz ione de l l ' ex capo 
di s ta to m a g g i o r e Tagh i I t lahi , 
coirnpufnto d i Mosaadeq. au -

' o t a l e p e r le c o n s u l t a z i o n i d i m e n a n d o a t r e a n n i di r ec lu -
n o v e m b r e «. U n a l t r o re-Uif>nc la pena infl i t tagli da l p r L 
n i i h b P c n n o h a -if f e r m a t o - ' m i giudici . 

8Ì porta a casa rome un ombrello 

fa l la . „ . . . _ _ § 

P e l o p o n n e s o p r o v o c a n d o v i t t i - ; o p p o s i t o i i K » : / i c a v a n o c h e i n i r a d i c a i : e g h alTrj r tec id*- , 
m e e d a n n i ne i p r e s - i d e g l i ' o f r t:.,»r.»ai.v« c h i a r a l a d o - i v a n o d i r i u n i i , : a n c o r a Io -
a b i t a t i d i P r v g o c . T r i p o l i e z i o n r di uri,t f o r m a di * s t r a - i m a m m a t t i n a 
P a t r a s ? o . » tes ;a p e r i f e r i c a » in A«=ia. S o - i C o n c l u d e n d o , p o s s i a m o 1' 
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Con i contadini del Viet Nam libero: 
e 

costituiscano un caso varti-
eolare e che le forze del Viet 
Min ( n o m e c h e ì c o l o n i a l i s t i 
d a - n r . a l i a R e D u b b l i c a d e m o -
c - a : : c a v i eV»ami t a - N . d r . ) 
d o r r a n n o essere ritirate da 
quei due territori? 

3i Chi dovrà definire le 
zone di concentramento delle 
forze del Viet Nam? Dovran-
•<» ex%ere i comandanti in ca-
no e q u e s t i rfcrono r i f e r i r e . , - - - , , . . u* 

all'attuale con- V a r d f ra c u i si t r o v a a n c h e 

s r o s s o n u n t o i n t e r r o - 1 
g a t i v o g r a v a a n n u n t o sul s e s ­
so d e l i o s t r a n g o l a t o r e . P o t r e b ­
b e t r a t t a r s i d i u n a m i c o d e l ­
la M e G r a t h . vi.-to con lei 
in a l c u n i loca l i n u b b h c i d ; 

(CoBtiauazlone «alla I . par . ) 

di ciane insita ne Ih riforma, 
:tna lotta che non esita a punire 
i fondimi colpevoli di gra:i de­
litti con il carcere e co*i la pi™ 

P a d d i n g t o n . o n n u r e di u n ? capitate. 

poi . immagino 
ferenza? 

4) Siamo d'accordo che. 
quando le truppe saranno 
concentrate in zone detcrmi­
nate. le forze irregolari do­
vranno essere d i s a r m a t e ? 

5) Siamo favorevoli ad 
ima supervisione i n t e r n a z i o ­
n a l e ? Se è cos\ in quale for­
ila? Noi sia'- o favorevoli ad 
una supervisione deVe Na­
zioni Unite. 

O u a n d o noi d i c i a m o Nazio­
ni Unite — ha precisalo Eden 
— n o n i n t e n d i n m o r i f e r i r c i a i 
combattenti, o necessariamen­
te a q u a l c u n o d i n o i attorno 
n ouesta tavola. Vi potrebbe 
essere un gruppo d i p a e s i , dn 
n o i c o n c o r d a t o , c h e c e r r e b b p 
scelto nell'ambito delle N a ­
zioni U n i t e . 

d o n n a , c o n c u i l a v i t t i m a 
a v r e b b r s t r e t t o a m i c i z i a n e -
s l i u l t i m i t e m n i . 

M a f l i a g e n t i di Sco l l ane ' 

A Hung Sort il più fiosso pro­
prietario, Mui, era stato capo Jet 
distretto sotto i francesi, e al­
l'arrivo dei giapponesi si erm 

J ~ v . n n n n „ f t n / , . i r sabito messo al loro scr-jizio, u n a d o n n a , h a n n o s c o p e r t e . . . „ „ - • „ , 
oggi una n u o v a ni.Ma. che ^tandolt nella repressione del-
n o r t e r e b b e a i r i n r r i m m a z i o r . e U - » Resistenza. S'guyen thi Dam, 
n o n d i u n o m a di d u e assa?- !"* .» vecchia di j6 anni, mi ha 
s ini . u n u o m o e u n a d o n n a - raccontato la vita di schiava che 
od a l m e n o L u n a s a r e b b e c o m ­
p l i c e d e l l ' a l t r o . TTna s f a n ? 
~ o n n i a fu v i s t a i n f a t t i «Tirar'-
• n t o r n o a l l a c a s a de i R r n n , v 

° p a s s a r p l a nott*1 d e l s a b a f f 
>"n u n e i a r d i n o d i s t a n t e «oto 
u n centìn=>'> Hi m e t r i d a l ! ? 
c a s a de l d e l i t t o . 

wita s»gfe«J9ie del UT 
UONORA. 12 fVJT.). — I ter-

«ntnl Drecial del l» spar t i z ione del 
T L.T . «vcorwlo te u l t ime prono­
me .Tu7n5!»vr «ono s ta t i rivela 
i o-afc-'a -r.aTtir..-» dal cr>rrttr.r«.«n i 

per trenta anni, insieme ad altri 
contadini senza terra, le toccò 
condurre nella caia di Mui. Con 
/'/ pretesto che Ntuyen teneva 
con si i due bambini, e nono­
stante che essi pure lavorassero 
portando i bufali al pascolo il 
fondiario le negò sempre anche 
un minimo di salario. Il vitto 
cnn'T'teza di regola negli avan­
zi andati a male dei banchetti 
di Atti, e se i servi li rifiutavano 
egli li costringeva con la frusta 
t mangiarli o li puniva rove-
'cundn loro in testa un rea 

Itti l ' n i l f . i 'n.^^-'n i . a iu i i j . t «nii v t » ( i i - i . i . n i _ 
fìedell Smith, che ha p r e s o i a e n t e cUp.orr.atico «tei tTirr.es ti piente di escrementi. Quando w 

figlia di Nguyen f:t una ragazza\bor.tre w;a pjrte degli eccessiulprio potere. Al tempo Steno, ini 
il padrone le ordinò di racCO-\ fitti percepii:. Ma, all'infuori 
gliere l'erba per i porci lungoìdello <tr:<itamc::o ncrcttata sui 
gli stagni, e una sera d'inzemo\contadi>::. non c'erano a tuo ca­
che, secondo hi, s: era attardata.rico cnlpe 'pacifiche, ed egli è 
troppo nel la-OTO la costrinse'rimasto padrone della chiesa, ad 
a spogliarsi e ad immergeryi. '. immilli''*t-i ti culto, che gode, 
cosi nuda, nell'acquitrino. La rj-'j»i base alla Coitttu7Ìone dello 
gazza cadde ammalata, e mori.' Stato popolare, la !:hetti più 
Questo e gli altri debiti di Ms:i',(ompU:a Su jtcs abitanti di 
gli sono stati contestati nu.ar.do' lli-.y.^ W : : cattolici sono CSz, 
è venuto il momento della rifor-\e nel comitato ammimt.atiin 
ma, e ratrario è stato x'U'tirittofdel -.-Ma-'::, di 7 membri, es<i 
dalla milizia popolare. \ hanno 1 »appresentanti. Ho chic-

Un'altra proprietà reUtUamen-'^o a Kguyen thi Hien. una 
te assai cospicua era a HungS™**-** « « « ' ' " . / « ^quanta 
Son quella delia chiesa cattolica.*™* che dalla morma ha ri-
fin tutto il Viet Nam gli inte-,cctuto un acro della terra prima 
ressi economici della chiesa diiW****™** a!lf c f a " * ' " * 
Roma tengono secondi solo a\P^dejla non le sembrasse di 
quelli francesi ed americani) \***r fatto peccato. . No dav-
Que, campi erano dati in affli-1 ***<> — ™ h* "(posto, dopo aver 
to soltanto ai contadini cattolici*'tfIettato un momento —. La 
- ciò che, con la disperata fame1*™ r-or* c ™tT* (tm NoftT° * * 

Paperino è leggerissimo. 
Il ciclomotore Paperino coUo L. 63.900 

di terra esistente nel ii.'t»??;» 
stimolava efficacemente le con­
versioni —, e nel nome di Cristo 

IpOTC. Non è Lui che coltiva le 
risaie, siamo noi contadini ». 

Questa liquidazione di un re­
si tasso d'affitto saliva fino • V™* feudale secolare operata 

nel pieno di una guerra cosi quasi il doppio del tasso impoito 
dai proprietari laici. Oltre ad 
xrrrr h * f r ( re"iisita, il prete 

dura basterebbe da sola a pro­
vare quanto solido In Stato pò 

un vietnamita, ha doluto rim-,potare consideri ormai il p'O 

un paese per il yoT» contadino' 
? dote le truppe chr combattono 
contro tinx^asore sorzo formate] 
Ja figli di contadini per il 975é, 
la riforn.a agraria porta oivia- \ 
mente con sé un ulteriore raf-\ 
forzamento dello SIMO t del-\ 
t'esercito. La produzione agri­
cola ne riceve un nuozo e più 
fondamentale impulso (a Hung 
Son, dopo la distribuzione della 
terra, JCO ettari più dell'anno 
scorso sono stati messi a colti-
: azione), la fornitura di viveri 
per il fronte e di mano d'opera 
per la costruzione delle strade 
prendono maggiore slancio. Far-
rztùlamento neltesercito diventa 
tra la gioventù dei villaggi mo­
tti o di emulszione. 

E al fronte, fra i combattenti, 
la notiti* che le loro famiglie 
nei villaggi hanno ricevuto la 
terra aggiunge nuove ragioni p** 
la lotta in difesa della patria. 
La battaglia di Dien Bien Fm è 
stata vinta anche con 1 paletti 
di bambù piantati nelle risaie 
Per segnare i nuovi contini de' 
campi assegnati ai contadini. 
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